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Il PEI (art.2)

❑È strumento di progettazione educativa e didattica e ha durata annuale con 

riferimento agli obiettivi educativi e didattici, a strumenti e strategie da 

adottare al fine di realizzare un ambiente di apprendimento che promuova 

lo sviluppo delle facoltà degli alunni con disabilità e il soddisfacimento dei 

bisogni educativi individuati.

La programmazione individualizzata come motore di cambiamento inclusivo 

dell’ambiente, della progettazione  (sezione 6 e 7 del nuovo modello)



Il PEI (art.2)

❑È elaborato e approvato dal GLO

❑È redatto a partire dalla scuola dell'infanzia ed è aggiornato in presenza di nuove 

e sopravvenute condizioni di funzionamento della persona

❑Tiene conto dell'accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva 

ai fini dell'inclusione scolastica, di cui all'articolo 12, comma 5, della legge 

104/1992 e del Profilo di Funzionamento, avendo particolare riguardo 

all'indicazione dei facilitatori e delle barriere, secondo la prospettiva bio-

psico-sociale alla base della classificazione ICF dell’OMS

DOV’È L’ICF NEL NUOVO MODELLO DI PEI?



ICF e modello bio-psico-sociale
❑ Visione antropologica

❑ Descrive e classifica il funzionamento umano

❑ La disabilità  viene definita come conseguenza o il risultato di una complessa relazione tra la 

condizione di salute di un individuo e i fattori personali e ambientali, che rappresentano le 

circostanze in cui vive l’individuo

❑ Il focus non è la dis-capacità degli alunni ma l’osservazione dei loro modi di funzionare nel 

contesto (scolastico) 

❑ Il focus è spostato dalle condizioni di salute all’interazione tra i fattori personali e quelli 

ambientali

❑ Le variabili contestuali possono essere facilitatori o barriere



S. Von Prondzinski, L’inclusione e il valore aggiuntivo dell’ICF-CY (2019) p. 163



A cosa serve tutto questo?

Il nostro compito è di promuovere l’apprendimento e la partecipazione 

a partire da quei funzionamenti descritti.

Dobbiamo avere consapevolezza delle competenze che l’alunno deve 

apprendere e dei cambiamenti che l’alunno affronterà, al fine di raggiungere 

LA MIGLIOR QUALITÀ DI VITA POSSIBILE

Per fare ciò serve un’attenta osservazione dell’alunno nella sua globalità, 

del contesto e la definizione di una progettazione



Quattro modelli: 

▪ Infanzia

▪ Primaria

▪ Sec. 1° grado

▪ Sec. 2° grado

Documentazione:

• Accertamento

• Profilo di Funzionamento

• Progetto Individuale

Fase transitoria:

✓ Diagnosi Funzionale

✓ PDF

Ministero dell’Istruzione: Dipartimento per il Sistema Educativo di Istruzione e Formazione Direzione generale per lo Studente, l’Inclusione e l’Orientamento scolastico

SCUOLA PRIMARIA



Solo in caso di 

prima 

certificazione, 

entro giugno

in corso 

d’anno 

(obbligatoria)

di norma, 

entro il 30 

ottobre

entro giugno

Ministero dell’Istruzione: Dipartimento per il Sistema Educativo di Istruzione e Formazione Direzione generale per lo Studente, l’Inclusione e l’Orientamento scolastico





GLO: 
composizione

Il Dirigente Scolastico, a inizio 

anno, sulla base della 

documentazione presente agli atti, 

definisce con proprio decreto la 

configurazione del GLO per 

ogni alunno:



GLO: composizione
▪ È composto:

- dal team dei docenti contitolari o dal consiglio di classe. I docenti di sostegno, in 

quanto contitolari, fanno parte del Consiglio di classe o del team dei docenti. 

▪ Partecipano:

- i genitori dell’alunno con disabilità o chi ne esercita la responsabilità genitoriale

- Rappresentanti dell'Unità di Valutazione Multidisciplinare (UVM) dell'Azienda 

Sanitaria Locale (ASL) di residenza dell'alunno con disabilità

- le figure professionali specifiche, interne ed esterne all’istituzione scolastica, che 

interagiscono con la classe e con l’alunno con disabilità

Precisa 

autorizzazione 

formale del DS



FIGURE ESTERNE

ALLA SCUOLA:

-assistente all'autonomia

e alla comunicazione

- un rappresentante del

GIT-Gruppo per l’

Inclusione Territoriale.

- Uno specialista privato

indicato dalla famiglia

FIGURE INTERNE

ALLA SCUOLA:

-eventuale

psicopedagogista

- insegnanti funzione

strumentale per

l'inclusione;

- membri del corpo

docente presenti nel

Gruppo di Lavoro per

l'Inclusione (GLI)

interno all'istituzione

scolastica

È lasciata aperta la

partecipazione anche a:

▪ altri specialisti che

operano in modo

continuativo nella

scuola con compiti di

medico, psico-

pedagogici e di

orientamento

▪ collaboratori scolastici

che coadiuvano

nell'assistenza di base



GLO (Gruppo di lavoro operativo)

❑Al fine della definizione dei PEI e della verifica del processo di inclusione, 

compresa la proposta di quantificazione di ore di sostegno e delle altre misure 

di sostegno, tenuto conto del profilo di funzionamento, presso ogni Istituzione 

scolastica sono costituiti i Gruppi di Lavoro Operativo per l’inclusione dei singoli 

alunni con disabilità. 

❑È costituito per ciascun alunno e ciascuna alunna con disabilità e valido per un 

anno scolastico

❑È convocato e presieduto dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato



Sezione: 

1-2



Sezione: 

3



Come facciamo a scuola se non abbiamo il 

Profilo di Funzionamento?

❑Osservo come agisce l’alunno con o senza supporto

❑Osservo come agisce l’alunno in diversi contesti o situazioni (es: con 

un’insegnante piuttosto che con un’altra, in una situazione strutturata e non, 

con aiuto compagni e non…)

NON È INDISPENSABILE AVERE O SCRIVERE CODICI ! 

L’ASSENZA DEL PF NON CI ESENTA DAL FARE OSSERVAZIONI MIRATE E DESCRIVERE 

IL FUNZIONAMENTO DELL’ALUNNO NEL CONTESTO SCOLASTICO.

NOI SIAMO GLI SPECIALISTI DELL’OSSERVAZIONE!



Osservazione

ALUNNA/O

Sezione 4

CONTESTO

Sezione 6

Punto di partenza 

per progettare gli 

interventi educativi-

didattici tenendo 

conto 

dell’interazione tra 

l’individuo e 

l’ambiente

COME?

Attraverso la 

prospettiva bio-

psico-sociale di ICF 

individuando 

barriere e 

facilitatori



Sezione 4:
L’osservazione

sull’alunno

Nelle “Dimensioni” sono aggregati, 

in un’ottica di sintesi e di coerenza, 

i precedenti “parametri” o “assi” già 

utilizzati per la redazione del PEI

Ministero dell’Istruzione: Dipartimento per il Sistema Educativo di Istruzione e Formazione Direzione generale per lo Studente, l’Inclusione e l’Orientamento scolastico



• si fa riferimento sia alla sfera affettivo relazionale - considerando ad esempio l’area 
del sé, le variabili emotivo/affettive dell’interazione, la motivazione verso la relazione 
consapevole e l’apprendimento - sia alla sfera dei rapporti sociali con gli altri, con 
il gruppo dei pari e con gli adulti di riferimento – considerando ad esempio la 
capacità di rispettare le regole del contesto, di giocare/studiare/lavorare insieme agli 
altri, di condividere l’impegno, i tempi e i risultati comuni

Dimensione della 
socializzazione e 
dell’interazione

• si fa riferimento alla competenza linguistica, intesa come comprensione del 
linguaggio orale, alla produzione verbale e al relativo uso comunicativo del 
linguaggio verbale o di linguaggi alternativi o integrativi; si considera anche 
la dimensione comunicazionale, intesa come modalità di interazione, 
presenza e tipologia di contenuti prevalenti, utilizzo di mezzi privilegiati

Dimensione della 
comunicazione e 

del linguaggio

• si fa riferimento all’autonomia della persona e all’autonomia sociale, alle 
dimensioni motorio-prassica (motricità globale, motricità fine, prassie semplici 
e complesse) e sensoriale (funzionalità visiva, uditiva, tattile)

Dimensione
dell’autonomia e 
dell’orientamento

• si fa riferimento alle capacità mnesiche, intellettive e all’organizzazione spazio-
temporale; al livello di sviluppo raggiunto in ordine alle strategie utilizzate per la 
risoluzione di compiti propri per la fascia d’età, agli stili cognitivi, alla capacità di 
integrare competenze diverse per la risoluzione di compiti, alle competenze di 
lettura, scrittura, calcolo, decodifica di testi o messaggi

Dimensione 
cognitiva, 

neuropsicologica 
e dell’apprend.

AFFETTIVO 

RELAZIONALE

Dpr 24 febbraio 

1994

COMUNICAZIONALE 

LINGUISTICO

Dpr 24 febbraio 1994

AUTONOMIA

MOTORIO-PRASSICO

SENSORIALE

Dpr 24 febbraio 1994

COGNITIVO

NEUROLOGICO

APPRENDIMENTO

Dpr 24 febbraio 1994

Dlgs

66/

2017





Sezione 6:
osservazione del 

contesto

barriere e 
facilitatori

❑ Attraverso la prospettiva bio-psico-sociale (ICF) identifico barriere e 

facilitatori per mettere in atto interventi efficaci

❑ La prospettiva ICF identifica nei FATTORI CONTESTUALI:

- Fattori ambientali                                                    Fattori personali

• Ambiente fisico

• Contesto sociale 

(insegnanti: barriere o facilitatori? 

(gruppo dei pari: barriere o facilitatori?)

• Atteggiamenti

(rifiuto, emarginazione…)



Sezione 6:
osservazione del 

contesto

barriere e 
facilitatori



Relazione tra osservazione e interventi

❑ Ho osservato il funzionamento del bambino nelle varie dimensioni 

❑ Ho osservato il contesto e individuato barriere e facilitatori

COSA FACCIO?

INTERVENGO 

SUL 

CONTESTO

Sezione 7

INTERVENGO 

SULL’

ALUNNO

Ritorno alla

sezione 5



Su cosa intervengo?



Sezione 7: 
interventi 

sul contesto



Sezione 5:

Obiettivi/
Interventi educativi/

didattici per il 
bambino

Per ciascuna delle dimensioni 

sono da individuare:

❑ obiettivi ed esiti attesi; 

❑ interventi didattici e 

metodologici



Sezione 8: 
interventi sul

percorso
curricolare



Sezione 8: interventi sul percorso curricolare

❑Interventi per impostare una progettazione didattica personalizzata

❑Descrizione degli interventi personalizzati riferiti alle diverse discipline

Come la progettazione personalizzata si integra con quella della classe e/o viceversa? 

Ciò avviene in modo coerente con gli obiettivi definiti nella Sezione 5?

- È necessaria la personalizzazione in tutte le discipline?

- Si può procedere con adattamenti utili di carattere generale?

- Sono sufficienti gli interventi definiti nella Sezione 5? (fare un richiamo alla sezione 5)

❑ Come viene utilizzata la risorsa del sostegno? Quali adattamenti/interventi in sua 

assenza?



Curricolo inclusivo

Prima di intervenire in modo «speciale e individuale» devo agire:

SUL CONTESTO SUL CURRICOLO

L’educazione inclusiva di pone come fine quello di rispondere alla diversità dei bisogni dei 

singoli studenti con un’organizzazione didattica capace di articolarsi in maniera flessibile 

in relazione alle esigenze di ciascuno.

Non più una scuola costruita per soddisfare le richieste degli allievi «tipici» ma un sistema 

educativo che nel suo complesso cerca di intercettare le differenze e le specificità di 

ognuno.
L. Cottini, Universal Design for Learning e il curricolo inclusivo, Giunti, Firenze, 2019



Come delineare curricoli che tengano conto 

delle diverse esigenze formative?

Strada più rassicurante, perché conosciuta e

sperimentata da tempo, prevede di costruire un

programma per la classe, da modificare poi in

maniera più o meno consistente per coloro che

non riescono a seguirlo compiutamente.

Spesso si procede per sottrazione di contenuti,

obiettivi o semplificazione degli stessi

L. Cottini, Universal Design for Learning e il curricolo inclusivo, Giunti, Firenze, 2019



Questa strada richiede di progettare, fin

dall’inizio, intenzionalmente e

sistematicamente, i curricoli didattici per

affrontare le differenze individuali. In concreto,

invece di costruire «programmi speciali», è

ritenuto più utile lavorare per l’adattamento del

curricolo di classe, ampliandolo e

diversificandolo, così che possa accogliere le

esigenze di tutti o, perlomeno, della maggior

parte.

L. Cottini, Universal Design for Learning e il curricolo inclusivo, Giunti, Firenze, 2019



Quello che è necessario per qualcuno finisce per diventare 
utile per tutti!

1. La varietà dei mezzi di rappresentazione è necessaria per fornire agli allievi vari 

modi  di acquisizione dell’informazione e della conoscenza

2. I molteplici mezzi di espressione sono utili per fornire agli studenti delle 

alternative quando sono chiamati a dimostrare quello che fanno

3. Privilegiare forme di valutazione autentica, nella quale gli allievi vengano chiamati 

a svolgere compiti reali, in grado di consentire l’applicazione significativa di 

conoscenze e competenze essenziali

4. La differenziazione dei mezzi di impegno permette di incrociare gli interessi 

degli individui
L. Cottini, Universal Design for Learning e il curricolo inclusivo, Giunti, Firenze, 2019



❑ Agisco sul sistema classe: la didattica tradizionale e l’insegnamento

frontale è ormai appurato che per molti studenti con disabilità sono fattori

ambientali di restrizione alla partecipazione e, dunque, sono barriere.

❑La prospettiva inclusiva non fa venire meno le esigenze specifiche di alcuni 

alunni nei confronti dei quali vanno approntati piani differenziati ma non 

completamente distinti e separati

❑Se la programmazione curricolare viene redatta dai docenti curricolari e quella 

individualizzata dagli insegnanti di sostegno, le strade diventano parallele.





ESEMPIO

▪ Utilizzare le procedure del calcolo aritmetico scritto e mentale con i numeri naturali.
- Leggere, scrivere, rappresentare numeri naturali
- Eseguire addizioni, sottrazioni entro il 100 
- Trovare strategie personali di calcolo mentale e con l’aiuto di supporti

▪ Confrontare figure geometriche; effettuare misurazioni di grandezze comuni.
- Riconoscere le principali figure geometriche piane.
- Calcolare il perimetro senza formule
- Saper usare il metro per misurare oggetti
- Confrontare la lunghezza degli oggetti misurati

▪ Comprendere, rappresentare e risolvere situazioni problematiche
- Risolvere situazioni problematiche utilizzando le immagini
- Risolvere semplici situazioni problematiche che richiedono l’uso dell’euro

MATEMATICA



❑ CRITERI DI VALUTAZIONE
(Ordinanza Ministeriale n. 172/2020)

Le quattro dimensioni:

▪ Autonomia (bisogno del sostegno?)
▪ Tipologia della situazione (nota/non nota)
▪ Risorse mobilitate
▪ Continuità

Il principio guida della valutazione è «il progresso dell'allievo in rapporto alle sue potenzialità e 

ai livelli di apprendimento iniziali». 

MATEMATICA



La valutazione descrittiva O.M. 172/2020

Articolo 4 dell’O.M. 172/2020 (Valutazione degli apprendimenti degli alunni con disabilità e con disturbi specifici dell’apprendimento)

«La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità certificata è correlata agli

obiettivi individuati nel piano educativo individualizzato predisposto ai sensi del

decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66.»



Modello A3



VEDERE CRITERI ADOTTATI DAL 

PROPRIO ISTITUTO

▪ Valutare gli apprendimenti

▪ Valutare l’efficacia degli interventi, delle strategie e degli 

strumenti al fine della partecipazione e della realizzazione di 

un ambiente inclusivo



Sezione 9: 
organizzazione

generale del 
progetto di 
inclusione







Attività all’esterno della classe: meglio 

precisare…
❑ In alcuni momenti precisamente programmati può essere utile l’attività «uno a uno» 

fuori dalla classe

❑ L’importanza di alcuni apprendimenti di base per facilitare la partecipazione è così 

rilevante che, in qualche circostanza, può giustificare l’uscita dalla classe

❑ Devono essere esperienze limitate temporalmente che siano programmate 

nell’interesse dell’alunno e della sua integrazione

❑Sono giustificate se l’obiettivo perseguito è di estrema importanza e se non esistono 

le condizioni per pensare a un insegnamento in classe nonostante le azioni intraprese su 

curricolo e contesto L. Cottini, Didattica speciale e inclusione scolastica, Carocci, Roma, 2020



Sezione 10:

certificazione

delle

competenze

Poiché per gli alunni con disabilità la valutazione degli 

apprendimenti, in qualsiasi forma venga proposta, deve 

essere sempre coerente con il PEI, il DM 742 consente di 

intervenire con annotazioni che rapportino il significato 

degli enunciati di competenza agli obiettivi specifici, 

intervenendo sia rispetto alle competenze o ai loro 

descrittori, sia rispetto ai livelli raggiunti. 



•Sezione 11: 

•Verifica finale

DA COMPILARE 

NELL’ULTIMA RIUNIONE 

DEL GLO DI FINE ANNO

INSERIRE UNA VERIFICA 

GLOBALE E SINTETICA, 

MOTIVATA SULLA BASE 

DELLE VALUTAZIONI NELLE 

SEZIONI 5/7/8



Il PEI esplicita le modalità di sostegno didattico, compresa la proposta del

numero di ore di sostegno alla classe, le modalità di verifica, i criteri di

valutazione, gli interventi di inclusione svolti dal personale docente

nell'ambito della classe e in progetti specifici, la valutazione in relazione

alla programmazione individualizzata, nonché gli interventi di

assistenza igienica e di base, svolti dal personale ausiliario nell'ambito del

plesso scolastico e la proposta delle risorse professionali da destinare

all'assistenza, all'autonomia e alla comunicazione.

Misure di sostegno



Proposta del numero di ore di sostegno, di assistenza di base, di assistenza all’autonomia e/o 

comunicazione

COME SI FA?

❑ Tenuto conto del Profilo di Funzionamento (e se non c’è?) . Diagnosi Funzionale e PDF

(non c’è diretta conseguenza tra gravità e numero di ore)

❑ Partendo dalle osservazioni sistematiche nelle varie dimensioni e sul contesto

❑ Tenuto conto delle barriere individuate e dei facilitatori messi in atto

❑ Verificati gli interventi sul contesto e sull’alunno

- Quali sono i bisogni dell’alunno?

- Come è stato usato il sostegno per rispondere a tali bisogni? 

Coerenza tra la richiesta di risorse e il loro effettivo utilizzo

Visti i bisogni 

dell’alunno, come 

team/scuola, cosa è 

stato fatto? Come 

abbiamo cercato di 

ridurre le barriere?



• (non dell’alunno ma il «quantum» che
è richiesto alla scuola e a tutti gli
attori del processo inclusivo per 
azzerare le barriere e potenziare i
facilitatori, così da creare un 
contesto/ambiente di 
apprendimento in grado di far 
sviluppare le potenzialità dell’alunno.) 

• - 5 livelli di «restrizione della
partecipazione» nelle 4 dimensioni
(assente, lieve, media, elevata, molto 
elevata) 

ALLEGATO C: Debito di 

funzionamento



ALLEGATO C: 

Debito di 

funzionamento



GRAZIE PER L’ATTENZIONE.

È importante riconoscere i benefici che tutti ottengono in classe (Sophie). 

L’integrazione scolastica serve ai bambini per diventare più tolleranti, con la mente più 

aperta (Sara). 

L’integrazione scolastica aiuta tutti a sentirsi parte di un unico buon sistema (Triin).

Ti dà la possibilità di studiare e non avere la sensazione che “sono diverso” (Lucie). 

Tutti si emancipano (Elmo). 

Inoltre, aiuta a superare i limiti individuali (Maria).

Agenzia Europea per lo Sviluppo dell’Istruzione degli Alunni Disabili (2012) Integrazione scolastica: la parola agli 

alunni, Odense, Danimarca: European Agency for Development in Special Needs Education.


